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OGGETTO:
Richiesta di rinvio della decorrenza relativa all’attribuzione alle Province delle funzioni in materia di mobilità Legge 223/91 (decreto n. 8259 del 24/7/2008).

Egregio Assessore, 

il Gruppo UPL “Lavoro e formazione professionale”, riunitosi a Milano il 24 novembre u.s., ha esaminato la questione in oggetto.

Come noto, la Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Lombardia, con decreto n. 8259 del 24/7/2008 ha individuato le modalità operative per l’esercizio delle funzioni attribuite alle Province in materia di mobilità, in attuazione dell’articolo 4 della Legge Regionale 22/2006.

In particolare al punto 5 dell’allegato A di detto decreto ha individuato il ruolo della Regione consistente in:

· Emanare con apposita circolare applicativa le modalità tecnico-operative per l’esercizio delle attività attribuite alle Province, fornendo alle medesime tutta la documentazione a supporto dello svolgimento di tali funzioni;

· Accompagnare il processo di attribuzione delle funzioni amministrative con costante attività di supporto operativo, attraverso lo svolgimento di specifiche giornate di formazione dedicate all’approfondimento degli aspetti tecnico-amministrativi, da realizzarsi direttamente anche presso le Province;

· Fornire alle Province indicazioni in ordine alle principali casistiche concernenti i licenziamenti che danno luogo all’inserimento nella lista di mobilità, già definite dalla CRPFL, al fine di garantire omogenea valutazione delle stesse sul territorio.

L’attribuzione delle predette funzioni, come recita il decreto stesso, decorrerà dal 1° gennaio 2009 relativamente alle comunicazioni aziendali che perverranno alle Province da tale data in poi.

A tutt’oggi non si è avuto da parte della Regione ancora alcun cenno riguardante la circolare applicativa e la formazione degli operatori.

Considerato che il tempo rimanente, prima dell’inizio di tali attribuzioni, è estremamente esiguo e che il periodo al quale si sta andando incontro potrebbe creare non pochi problemi nel caso di calendarizzazione di tali attività che andrebbero inevitabilmente a collidere con l’espletamento delle normali e non poco onerose attività proprie delle Province, si richiede alla Regione una dilazione temporale, circa l’inizio stabilito dal decreto per le attribuzioni in capo alle Province, definibile in almeno tre mesi, o almeno fino a quando il sistema informatico non sia predisposto adeguatamente.

Tale richiesta si giustifica inoltre per la necessità delle Province di dover definire, successivamente alla formazione, le modalità organizzative ed operative funzionali alla gestione della materia.

Confidando in un urgente riscontro, mi è gradita l’occasione per porgere i migliori saluti.
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